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11 Consiglio della NATO 
Non biaiuu stat i noi a ri

levare che i soli r isultati rag-
giunti dal consiglio della 
NATO sono delle* decisioni 
di carat tere militare. Sono 
htati i nostri avversar i che, 
t ra t tando nei laro giornali 
delle conclusioni «lei consi
glio, hanno dedicato titoli cu
bital i al fatto che e i paesi 
europei avranno armi atomi
che >. e armi modernissime >, 
« missili >; è stato quello fra 
i loro editorial ist i che più 
aborre la distensione, a di
ch iarare che t il fatto di im
por tanza capi ta le di questa 
M?ssione del consiglio at lan
tico è che il comando at lan
t ico è stato autor izzato a con
t ra t taccare immediatamente, 
anche con armi atomiche, nel 
caso di aggressione >. I mi
nistr i della NATO hanno ri
badi to i l pr incipio della < di
fesa avanzata > in Germania, 
di un rapido r iarmo tedesco 
accompagnato dal manteni
mento delle t ruppe americane 
e br i tanniche ad oriente del 
Reno, di un maiririore impe
cilo degli .litri paesi at lant ic i 
nello svi luppo degli a rma
menti. 

Il legame che il comunica
to finale del consiglio, pren
dendo a pretesto gli avveni
menti ungheresi, ha stabi l i to 
tra queste decisioni mil i tari 
e eli svi luppi m corso nei 
rappor t i dell 'Unione Sovieti
ca con le democrazie popola
ri del l 'Europa orientale, non 
può non essere visto come una 
ingerenza in quegli svi luppi, 
minacciosamente appoggiato 
da una affermazione di for
za Com'è noto M «leve a 
Yon Rrentano se tale legame 
è ^tato enunciato, e. nel rac
comandarlo. il rappresentan
te tedesco hn dichiarato che 
la Germania di Bonn non po
trebbe r imanere indifferente 
qualora nella Germania orien
tale si produces-e una situa
zione simile a quella unghe
rese. .Con questa premessa il 
comunicato delio NATO ha 
tutta l'aria di voler r iportare 
il problema dell 'unificazione 
tedesca ai suoi termini più 
acuti , ai termini renanscisli 
c a r i - a Adennuer et! ai qua
dri mil i tari hit leriani a cui 
il cancell iere ha resti tuito la 
uniforme. 

Più o meno velatamente, i 
nostri avversari sono d'accor
do con noi uel constatare che 
tut t i gli altr i problemi di cui 
j | consiglio della V A I O era 
investito sono rimasti inso
luti I ministri hanno sotto
scri t to i mi punti formulat i 
il 15 ot tobre dal consiglio di 
sicurezza del l 'OXU per dir i 
mere la vertenza del eanale 
di Suez, i punt i che Inghil
terra e Francia avevano poi 
tentato di cancel lare con la 
loro aggressione al l 'Egit to E' 
s tata dunque consacrata an
che in sede di NATO la «con
fitta del l ' Inghi l terra e della 
Trancia, è stata Miggellata la 
prevalenza dei fini egemonici 
americani nell 'area afro-asia
tica sugli interessi imperial i 
di Londra e di Parigi. Ma 
che Lloyd e Pineau abb iano 
dovuto ora sottomettersi a 
Dulie» non elimina affatto il 
coniras-to profondo rivelatosi 
t ra gli Stat i Uniti ed i loro 
alleati in occasione del l 'a t tac
co a Porto Said. non at tenua 
la lotta fra gl> interessi co
loniali anglo-francesi e la 
strategia mondiale amer icana, 
determinata a sbarazzare di 
e«=i il propr io c immino . 

Insoluto è r imasto in ge
nerale il problema di d.--i-
curare una più coerente ed 
organica cooperazione polit i
ca fra i membri della NATO. 
poiché ali amer icani sono 
.••tati infle-sibili nel proposito 
di a»ere la più ampia auto
nomia d' iniziat iva nell 'oriz
zonte «Iella loro politica che 
pt iarda a ben più grandi con-
rnen t i oltre l 'Europa. Ld in
soluto è r ima-to il problema 
di sviluppar»- fra i membri 
la coopera zfone economica 
fuori dal l 'ambito dH r ia rmo. 
poiché gli Stat i Uniti, ora più 
che mai. quando l 'Europa non 
è più il centro o a lmeno d, 
*-o!o centro della loro -irafe-
pia. anche nel campo della 
tvonomia intendono non «-<xv 
perare ma dir igere, dir igere 
»vcondo le necr—iln strumen
tali ch«- di volta 'Ti volta la 
loro politica abbia n e <«n-
fronti del l 'Europa 

Davvero una brr»f -fazio
ne n>no durat i i lauri di cui 
il ministro Mart ino -t era 
cinto la fronte, per la *ua 
nomina ad uno dei tre * sag
gi » che appunto avrebbero 
dosu to formulare i modi del
la cooperazione economica e 
politi*a nella NATO. Ma noi 
non ci ral legriamo che la 
* sa lsezza » di Mart ino abbia 
fallo ctxì predio Fallimento 
All 'origine de! comitato dei 
tre « :-a?gi > era l'esisrenza che 
i! Presidente Gronchi , duran
te il « i o viaggio in America. 
fu fra j pruni ad esprimere 
e di cui noi subi to r icono
scemmo U valore positivo, la 
esigenza cioè di t rasformare 
la. NATO in qualcosa di me-

glio che un magazzino di 
cannoni e di bombe, in qual 
cosa di diverso da una mera 
fucina di tensione e di guer
ra Era una esigenza che co
minciava u tener conto delle 
circostanze mondiali favore
voli alla distensione, e che, 
pur nei suoi l imiti, poteva 
rappresentare (in passo tiella 
direzione giusta: una volta 
che, al l ' interno di un blocco, 
le prospett ive economiche non 
vengano più identificate con 
quelle mil itari, questo crea in 
qualche misura un presuppo
sto perchè il blocco super i 
la propr ia natura mil i tare ed 
apra il proprio sistema alla 
col laborazione pacifica con 
altr i sistemi. Nessuno meno di 
noi ha quindi da ral legrarsi 
che la NATO abbia ora vol
talo completamente le spalle 
a questa evoluzione, r imetten
do pedantemente l 'accento su
gli -copi militari ad esclusio
ne di quals ia^ altro. 

Perchè questo è successo, e 
come questo irr igidimento 
della NATO, questo «ilo r i tor
no agli accenti della forza. 
si conci l iano con la politica 
manovrata e relat ivamente 
più flessibile che gli Stat i 
Uniti sembrano voler adot ta
re verso l'area afro-asiat ica? 
E' propr io quella politica, 
crediamo, che spiega questo 
irr igidimento L'urto con gli 
interessi coloniali del l ' Inghil
terra e della Erancia a cui 
l 'America è portata dalla 
nuo \a strategia con cui cerca 
di contendere al socialismo i 
popoli che >\ l iberano dal co
lonialismo in Africa e in Asia. 
hi induce in Europa, per man
tenere compat to sotto il suo 
control lo il blocco delln NA
TO. a ricercare l'intesa con 
le *ue al leale sulla piattafor
ma < he più radicalmente la 
.nonnu l la con loro, quella 
dell 'anfisovietismo , 'sasperato 
e dei preparat iv i mil i tari con-
tto il mondo socialista. E' una 
logica contraddit tor ia **he na
sce dal le contraddizioni, per
manenti nella loro mutevo
lezza. del campo imperial i
sta, e le decisioni del Consi

lio della NATO -vonfermano 
ciò che in questo periodo noi 
abb iamo - p o s o ripetuto, cioè 
che un'Europa occidentale 
schierata contro l 'Unione So
vietica e l 'Europa orientale 
può fungere solo da appen
dice e s t rumento degli Stati 
Uniti, e che correlat ivamente 
i| predominio degli Stati Uni
ti su un Occidente europeo 
diviso dal suo Oriente può 
solo farne una piazza d'armi. 

Ci t roviamo dunque dinan
zi ad una situazione in cui 
il tentat ivo imperialista di 
congelare di nuovo l 'Europa 
ti posizioni di t guerra fred

da > fa parte di un quadro 
mondiale nel quale perman
gono le condizioni di fondo 
Intorevol i al processo della 
distensione, le condizioni per 
cui la guerra non è oiù ine
vitabile. E' la situazione com
plessa di cut l 'ottavo con-

IL PCI E' GIÀ' AL LAVORO PER REALIZZARE LE INDICAZIONI DELL'VIII CONGRESSO 

Domani il CC e la Commissione di controllo 
eleggeranno la nuova direzione del Partito 

Saranno eletti anche il segretario generale, il vicesegretario generale e la segreteria del Partito - // ricevimento di addio ieri alle Frattocchie 

in onore delle delegazioni dei Partiti fratelli - La partenza dei compagni cinesi e sovietici - Vasto interesse di tutta la stampa italiana 

SCOCCIMARRO PRESIDENTE DELLA C.C.C. 
D'ONOFRIO E ROVEDiV VICEPRESIDENTI 

I.a parte nz:t ila Itoin.i ilei compagno l'en Crii, sindaco ili Per liinn e capo «Iella defecazione del l'C cinese all'VIU Congresso 
«lei VCL AH.» sua sinistra, il compagno SrOirimarro 

l.a Commissione centrale dì 
controllo eletta d.tll'VIll CUiu-
gresso del PCI si è r iunita ieri 
ed lia costituito il suo l'Ilìoio 
di presidenza. Sono stati elett i : 
Mauro Scocci ina rro, presidente; 
Kdoanlo D'Onofrio e (ìioxvinni 
Hoveda, vice presidenti ; Aldo 
l.a in predi e Arcangelo Valli, 
segretari. 

L'Ufllr'ui d'i pl'Cviilcu/a è .sia
lo incaricato di elaborare un 
piano concreto «li orgattizzu-
7 io ne e «li attività della Com
missione in base alle devis'ioni 
«lei Congresso e di sottoponiti 
alla Commissione. 

In seguito a tale nomina, se
condo le disposizioni del nuovo 
Statuto «lei parti lo, il compa
gno Scoccimarro entra a far 
parie di «Cirillo «lei Comitato 
centrale e «Iella Dire/ione «lei 
Part i to; i compagni D'Onofrio. 
Hoveda. I.ainprctli e N'aiti en
trano a far parte di dir i t to «lei 
Comitato eentrale del Partito. 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale «li con-

Piena ripresa del lavoro a Budapest 
La situazione economica resta grave 

Anche i lavoratori della Belojannis rientrano in fabbrica - Provvedimenti governativi per 
accrescere la produzione del carbone, che comincia a mancare nelle case e nelle scuole 

OAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST. 15 — Citi ul
timi manifesti c landest in i . 
diffusi nei giorni scorsi, an
nunciavano per il 25 d i 
cembre — per oggi — la 
ripresa della lotta armata, 
l'inizio dì disordini, di nuo
vi spargimenti di saliglie

li clima acceso della scor
sa settimana poteva ancora 
destare un'eco di apprensio
ni e di timori intorno a quei 
volantini, ma erano turba
menti passeggeri, che via 
via si affievolivano a con
fronto con la politica ener
gica e ferma degli organi 
governativi. 

Oggi, 15 d icembre , le mi
nacce e gli appelli infuocati 
e re tor ic i dei con t ro r iuo lu -
zìonari sono caduti nel vuo-

sre.ssn del PCI hn d.ito nella to. Una giornata pacifica di 
Mia mozione politica una ana
lisi ch iara , esortando il po
polo i tal iano ad 'in nu«»v«» 
«lancio nella lolla \H'T la pa
ce. clic contr ibuisca a fare 
del l 'Europa non un fattore di 
arresto della distensione ma 
un elemento att ivo di e«sa 

FRANCO CALA>lAMJni:i 

lavoro e di enfimi» si e «in
cora una volta levata sulla 
capitale. 

Davanti alla stazione 
ovest, nella piazzetta del 
teatro dell'Opera, di fronte 
alla stazione est. e pratica
mente in ogni via del cen
tro. sono state allestite ban
carelle d i opni penere . E' 

I 60 anni dell'"Avanti!» 
Pubblicato un numero speciale - Oggi Tullio Vecchiet
ti e Gaetano Arfè celebrano a Roma l'anniversario 

OJgi si celebra 

b r e v e s lor ia del l ' * Avant i ! ». 
Esp r im iamo a l l 'o rbano del 

P.S.I. i p iù cord ia l i e fer
vidi augur i . 

Tuffi i compagni deputati. 
senza alcuna eccezione, sono 
tenuti ad essere presenti 
alla seduta della Camera di 
domani lunedi 17 dicembre 
per le \otazioni sulla pro
posta di lesse Villa. 

1 se5sante-.n0 il d i re t to re del l ' * Avan -
smu» anniversar io della ton- t i ! » di Koma. on Tu l l io 
d a t o n e de l l o A \ j n : i . ' « avve- Vecchiet t i ed il prof. G a e -
nu'.a il 26 dicembre 1896. I tano Arfe, au to re di una 

Per l 'occasione l'« A v a n 
t i ' » esce con un n u m e r o 
specia le a 16 pagine nel q u a -
1«* si r i cordano i momen t i 
più signif icativi del la v i ta ; 
del g io rna le s t re t t amen te 
connessi con i pr inc ipal i a v 
ven iment i del la nost ra s tor ia . 

Le ba t tag l ie condot te d a i : 
pr imi aposto l i del social i -1 
smo per la emanc ipaz ione , 
dei lavora tor i e le più re 
centi lo t te per la Repubb l i 
ca e la Cost i tuz ione sono 
r ievocate da l g iornate . 

Ne! fondo, scr i t to per l'oc-
ca.s'ione. il compagno Menni 
dist ingue quat t ro periodi del
le campagne del l ' " Avant i ! ». 
11 pr imo dal la fondazione al 
1910 di lotta contro la reazio
ne u m b e n . n a per le l ibertà e 
le mend i caz ion i economiche. 
Il secondo di lotta contro la 
guerra coloniale pr ima e quel
la mondia le poi. Il terzo di 
opposizione al fascismo. Il 
quar to dal la caduta del fasci
smo. dal la fine della seconda 
guerra mondia le ad oggi. 

Tn quest i g iorni T« A v a n 
t i ! » ha pubb l ica to i m e s 
saggi di -saluto giunt ig l i a n 
che da persona l i tà rxdì t iche 
s t ran ie re . 

Il 60 ann ive rsar io d e l 
l'* Avan t i ! » ve r rà ce lebra to 
con una signif icativa m a n i 
festazione poli t ica che si 
svolgerà al tea t ro El iseo e 
d u r a n t e la qua le p a r l e r a n -

una specie di grande bazar, 
povero, disadorno e un po' 
triste, sorto dallo sconquas
so generale e dal caos del le 
precedenti settimane. Non si 
tratta che di una effimera 
/ tor i tura di piccoli com
merc i ; fenomeno comprensi
bile e abbastanza naturale 
in una fase di assestamen
to, di riorganizzazione del
la vita pubblica sociale e 
politica. 

Regali e balocchi 
La crescente efficienza dei 

grandi magazzini e dei ne
gozi potrà forse estinguere 
nel giro di qualche settima
na questo mercato speciale 
e disarticolato. Ma vi è una 
nota p i t toresca — s t r e t t a 
men te vincolata alle circo
stanze — che rende simpa
tiche le bancarelle del cen
tro: la vendita dei balocchi 
e dei più svariati oggetti di 
regalo per le feste natali
zie. A Budapest non vi è 
forse cittadino che non ab
bia cominciato a preoccu
parsi degli acquisti per le 
feste. Quello delle compere, 
ed evidentemente della 
scelta, non è un problema 
che si possa risolvere age
volmente oggi a Budapest. 
Se è vero che gii approvvi
gionamenti essenziali conti
nuano ad essere garantiti 
e anzi a migliorare, è anche 
vero purtroppo che la varie
tà e la quantità di generi 
voluttuari, di articoli di ab
bigliamento. di prodotti in
dustriati. si sono notevol
mente assottigliate 

Le bancarelle di questi 
giorni, mentre r innovano 
un'antica tradizione natali
zia della capitale, facilitano 
d'altro canto la ricerca e 
la scelta degli ncqui ro i f i 
L'atmosfera prenalalizìa che 
quest i mercat in i c reano nel 
centro della città distende 
ali animi, e in parte allon
tana il ricordo dei giorni più 
tragici, più sofferti. Questo 
è l'aspetto della capitale nel 
qiorno per il quale si erano 
minacc ia te n u o r e d e r a s t a -
rfoni. 

Il dito nell'occhio 
R i c o r d i d i i n f a n z i a 

li laicista Alfredo Cucco. 
sul SUTTIIO. racconto un « ricor
do di infanzia, di sap»-r«- teur
gico ». che eoli definisce illumi
nanze. Eccolo. 

« Avevo marmato la scuola e. 
con altri ragazzi, ero ar.Gatn 
in campagna a rareoglicre d«'l 
gelsi mori Arrampicati s\i?ii 
alberi, ci siamo trovati alla 
fine con le mani Mattate di 
un color rosso scuro, che si 
ostinava a non scomparire an
che a lavaggi ripetuti Soccor
se il contadino, quando erava
mo preoccupati dj doverci pre
sentare in famiglia con quelle 
mani, e ci consigliò di risaline 
sull'albero, raccogliere del gel
si immaturi, dalla polpa non 
rossa, farne una poltiglia e 
strofinarla sulle mani m«c-
cluate. Fu un prodigio: a quella 

t r i z i o : » - , j l {««•£., M . ' : Ì : [ » I V I . I«-
nucchie di legni rrc.r> • 

« Lcco pvichc - cvt.ciude il 
peorgteo scntrorc riOi rite
niamo che solo il .MSI. con 11 
suo programma sociale di sini
stra. è più qualificato che mai 
ad agire por atfrar.care I« 
ma»e ». 

Veramente sarebbe più quali
ficalo od api re come detergente. 
Ma purtroppo u signor Cucco 
si è dimenticato di dire che, 
cancellato il rotso. è cenuro 
fuort il nero 
I l fesso del g iorno 

« Inviando ad un amico, in
vece di mutili e costosi regali. 
il nostro giornale in omaggio, ha 
la convenienza di essere ricor
dato in tutti i 365 giorni dello 
anno ». Dalla pubblicità del 
Tempo. 

ASMOIIEO 

Perchè ciò non sia avve
nuto, anzi non abbia potuto 
aouenire, lo dicono gli av
venimenti degli u l t im i g ior 
n i ; il progressivo consol ida-
mento degli organi di sicu
rezza del lo S ta lo , la fermez
za della politica del gover
no, il lento, ma sicuro svi
luppo delle forze democra
tiche e socialiste del paese. 

Si profila tuttavia la mi
naccia della crisi economi
ca, con tutti i sacrifìci, le li
mitazioni e la miseria che 
essa comporta. Alla batta
glia dei giorni scorsi, con
dotta contro i residui delle 

— ma si ripercuote sulla vita 
cii ' i le; li- scuole ancora non 
sono state riaperte per man
canza di combustibile, gli 
ospedali stanno per esaurire 
le magre prouuistc accanto
nate uri mesi esfiui. gli edi
fici pubblici hanno già ridotto 
o sopprcs-o il r iscaldamene». 

Un inverno duro 
/ 'ar t ico larmente dur i e di-

sayiati si annunciano quindi 
i mesi più freddi di questo 
inverno ungherese. E accanto 
a queste amare p rospe t t i l e . 

forze, controrivoluzionarie —lxl,,lc cui causc gli ungheresi 
battaglia che ancora non si\*n"° "MI' chiamati a nflct 
può cons iderare conclusa, 
ma virtualmente già vinta 
— succede ora la battaglia 
contro la crisi economica, e 
in primo luogo la battaglia 
per il carbone. Il fatto più 
importante dell'odierna si
tuazione ungherese è cost i-
tH«i*o dalla * battaglia per il 
carbone ». Come e quando 
si risolverà <fuesta nuova 
lotta è diffìcile prevedere. 

I problemi che s'intrecciano 
oggi sul piano economico sono 
fra i più complessi e difficili 
emersi finora in Ungheria: vi 
sono le o r m i ca ren te prorlot-
te dall'arresto produttivo di 
oltre sci settimane, le pro
spettive di una temporanea 
di.soccupnnoni' — con il for
zato riritinrnsionamento delle 
industrie dovuto alla man
canza di energia e di materie 
pr ime — le rs taenre di pro
dur re gli al'prnvvigionanicnti 
nece.-snri alia popolazione ci-
t'ile, f con r ia . Mano a ma 
no che l'ordine e la calma 
si cnnfohdnno. si affacciano 
i gravi problemi produttivi e 
della ripresa economica. 

II problema del carbone 
chiude il cerchio della vizio
sa catena produt t iva, quindi 
della ripresa, della ricostru
zione. della rinascita. Per pa
recchie settimane ancora le 
miniere ungheresi non saran
no in grado di produrre che 
una piccola parte del car
bone occorrente al parse. 
mentre gh aiuti provenienti 
dall'estero non possono evi
dentemente coprire che una 
a.'iquoln marginale del fabbi
sogno della nazione. Di qui 
l'attenzione che il governo 
Kadar dedica in questi gior
ni alla ripresa produttiva del 
settore minerario. Oltre agli 
aumenti salariali, decretati 
recentemente, una odierna 
risoluzione dei competenti or
gani ministeriali prevede la 
costruzione di 10 mila appar
tamenti dest inat i ai minator i 
nel 1957, speciali provviden
ze e misure assistenzial i , 
nuori bene/ici economici volti 
a sollecitare l'afflusso di ma
no d'opera nelle miniere, in 
particolare di quegli operai 
dell'industria pesante che 
dovessero temporaneamente 
restare disoccupati. 

La mancanza di carbone 
non soltanto paralizza in 
parte le industrie — Jtoprar-
tutto i complessi metallurgici 

tvre. se ne profilano altre: 
minaccia di inflazione, ini
ziale disordine nel decentra 
mento amministrativo, inevi 
labili incongruenze della dì 
spouibilità di beni di consu
mo, cine carenze o eccedenze 
impreviste. 

Impegni e compiti estrema 
mente gravosi attendono 
dunque il governo operaio e 
contadino di Kadar nei pros
simi mesi: la battaglia per 
il carbone non e che l ' inizit 
delta più vasta e risoluta bat
taglia della rinascita magiara. 

Oggi nel parse il lavoro e 
calmo ed è proseguito do
vunque. A Budapest lutti i 
grandi complessi e «e a l t re 
fabbriche hanno continuato 

l'attività. Csepel. Mavag. 
Gauz. Goldberger e cosi via. 

Soltanto alla Belojanm^ 
l'atmosfera agitata dell'altro 
ieri sembrava non essere an
cora del tutto placata. Ci sia
mo recati a l l 'estremità dei 
quartieri meridionali di Buda. 
dove sorge la Bc'.oyii nis. 
rerso le ore IO di \famn»ie 
C'era un cielo tj":n e il quar
tiere disteso e qnir-Io rol lo Jn 
collina, era mondato di luce. 
Davanti alla fabbrica c'era un 
gruppo di militari J concili 
erano aperti, gunrd'iH da due 

OIVFFO VANGELISTA 

(Continua in !» pan. 9 mi.) 

Accordo commerciale 
Indonesia-Germania est 

GIAKARTA. 14 - L'Indo
nesia ha firmato un nuovo ac
cordo commerciale con la Ger
mania est. Esso ha la durata 
di un anno e i pagamenti sa
ranno effettuati in sterline tra
sferìbili. 

L'Indonesia esporterà gom
mi», t«\ copra, stagno, pene, olio 
di semi, caffé, tabacco, legno 
e tapioca in cambio di prodot
ti industriali, autoveicoli, pom
pe, compressori, utensili vari. 
prodotti metallurgici, macchine 
da stampa e motori elettrici 
delia Germania TC! 

trullo oU-lli nella seduta oui-
i*liisi\ii iloll'Vlll l^oii^rcsio del 
1*1-1 si r iuni ranno domani, lu-
iu"«ll, in seduta comune jicr 
l»i-i>re«le»re — a nonna «lello Sta
tuto approvato dallo stesso 
(am^resso — alla elezione «Iella 
IVireziuiie, «lei segretario o n e 
rale e «lei vice-segretario ge
nerale e «Iella segrct€\ria «le! 
Partito. 

'l'ulta la stampa italiana e 
molli giornali stranieri conti» 
Milano intanto «i dedicare gran-
tic spazio e a commentare con 
interesse Je conclusioni del no
stro Congresso. In campo inter-
n.irionale, del più grande inte
resse san» i giudizi «lello stam
pa polacca clic riferiamo in 
altra parte «IH giornale nella 
ntvslra t«>rrisponden/a da Var
savia. (.Minuto olla stampa ita
l iana. ì commenti appaiono 
orientati \«rso diverse e c«»n-
Irastanli t rndcnze: «la un lato 
i i è chi si sforza, ignorando, 
tlistorvcnclo «i addir i t tura fal
sando importanti momenti del
le relazioni e del dibatt i to, di 
sostenere che nulla è cambiato 
nel PCI; «i' ' "a l t ro si è ehi 
mena .scandalo e ostcnla «Jclii-
sione per il fatto che il Con
gresso ha si impegnalo tutti» il 
Partito sulla stratta «lei raffor
zamento e del r innovamento 
ma mantenendo ben saldi i 
prineipii e le posizioni di clas
se; Infine \ i e chi riconosce il 
mimo che è emersi» dalle as
sise «lell'Hl'K ma lo attribuisce 
a una m»n meglio prceisata 
«esplosione» 'ignorando che il 
Congresso era stato -preparato e 
indetto proprio per « rafforzare 
e rinnovare » il Part i to. Vi sono 
poi i giornali che oscillano tra 
l'ima e l'altra di queste tesi. 

L'editoriale del Popolo, per 
esempio, è massimamente indi
cai h o «li tanto imbarazzo. Da 
un.i serie «li divagazioni, tra
pelano «leliisione e amarezza 
per il fatto che il nostro Con
gresso ha riconosciuto nell'at
tuazione ttitale della ('.(istitu
zione un avvio risoluti» verso 
un regime socialista. Con mal
celata preoccupazione l'organo 
«Iella IH* rileva l'acquisizione 
di obicttivi economico-sociali 
realistici, i quali , per essere 
appunto tali, non j»«»ssono più 
essere definiti né utopistici, né 
demagogici. 

Non meno contraddittori 
sono i rilievi che veng«»iw fatti 
«lai Corriere della fiera a pro
posilo dei r isultal i della vota
zione per l'elezione «leti nn«»»i 
organismi dirigenti «lei nostro 
partito. Nel titolo il più gran
de giornale della borghesia r i 
vela chiaramente la delusione 
per la prova di unità politica 
che il Congresso ha dato, quan
do scrive che le votazioni han
no confermato la « maggioranza 
conformista»; nel testo, però 
si abbandona a una minuziosa 
analisi dei voti conseguili «lai 
maggiori dirigenti «lei Part i to, 
per riconoscere tuttavia l 'esi
liente significato politico dei 
1022 voti sui 10.1.1 volanti olte
nuti dal compagno Togliatt i . 
(La «lelusione che questi r isul
tati hanno ila-Io a quei giornali 
che avevano puntato gli obiet
tivi della loro polemica contro 

Colloquio Nefaro - Eden 

LONDRA — Il primo ministro indiano JuwaharUl Nehru si è fermato Ieri per «.Icnne ore 
nella capitale britannica, dove era di transito, nel suo viagg io rerso Washington dorè terrà 
importanti colloqui politici ron U presidente F.isenhovser. Durante ì* tappa a Londra Nehru 
è stato ricevuto al numero 14 di Downing Street da Eden, con cui si i t rattenuto 45 minuti 

il segretario generale del PCI, 
è apparsa ieri con evidenza). 

I no tlegli u.spetti più interes
santi «lei commenti gmrnal i-
stici alla conclusione «lei Con
gresso è poi rappresentato «lai 
clamoroso svanire delle osten
tate speranze di e fratture » e 
di * violenti dissensi > in seno 
al PC/1. Ieri il lutto è tornato 
nelle redazioni hin-glics-i per 
l 'unanimità creatasi intorno 
alla linea politica del part i to, 
espressa dalla mozione. E così 
i nomi di alcuni compagni che 
erano stati portati alle stelle 
come " ribelli " sono apparsi 
nuovamente fra «pie-Ili dei 
< conformisti > e «lei e lìgi agli 
ordini di scuderia ». 

II maggiore infortunio Io ha 
registrato la Stampa di Torino. 
(.'on pervicacia «legna di mi
gliore causa il giornale della 
l-IAT ha impegnato le sue pen
ne migliori per «rimostrare che 
il Congresso non aveva inno
valo nulla, "er sostenere que
sta lesi la Slampti è arr ivata 
ai falsi più clamorosi e ieri, 
sulla base «li questi falsi, è 
stato scritto un e«lit«»riale; tu t 
tavia, in un'altra pagina, la 
Stamiui ha dedicato oltre due 
cohMine di piombo per narrare 
tutte le innovazioni emerse dal 
Congresso, sia per «pianto r i 
guarda il ci»ntenut<» degli inter
venti, sia per «pianto riguarda 
l'esito delle votazioni. 

Ieri, le delegazioni «lei par
lili fratelli che hanno seguito 
i lavori «lei Congresso, sono 
state ospiti del Comitato cen
trale a via •pranzo che si è 
svolto all ' Ist i tuto di studi co
munisti alle Frattocchie in una 
atmosfera «li granile fraternità. 
Peng (k?n, sinilaro «li Pechino 
e capo della delegazione del 
PC cinese, era invece part i to 
alle «,.10 del matt ino diretto a 
Venezia; alla stazione Termini, 
erano a salutarlo i compagni 
Scoccimarro, Spano e fìiuliano 
Pa/elta. Il compagno Peng Cen. 
nell'accomiatarsi ha avuto pa
ride «li calda simpatia e soli
darietà per i comunisti i tal iani. 
ed ha espresso un giudizio 
altamente positivo sui lavori 
del Congresso. 

In serata, anche i compo
nenti la «lelegazione sovietica 
hanno lasciato Poma. A recare 
il caldo e fraterno saluto dei 
comunisti italiani al compagni 
l-'kalerina Furtseva. .ligalin e 
Scevliaghin erano alla stazione 
i compagni Lungo, Giancarlo 
Pa jeffa e Sereni. 

Discorso di Menni 
sull'unificazione 

I l compagno Nenn i ha t e 
nu to ier i a Tor ino u n d iscor 
so nel qua le — dopo ave r r i 
badi to i suoi pun t i di v is ta 
in mer i to al la s i tuaz ione i n 
ternaz ionale — si è r i fer i to 
alla si tuazione in terna. 

I mor t i d i Ungher ia — egl i 
ha de t to — sono s ta t i u n a 
cuccagna per chi in I ta l ia 
pun ta su una spacca tu ra v e r 
t icale t r a i « buoni » e i « ca t 
t ivi ». Da questo sp i r i to n a 
sce la tendenza di an t i c ipa re 
le elezioni pe r i l t imore che 
la « buona occasione > de l la 
guerra fredda passi e si di
legui. Gi i « agi tat i » sono p a 
recchi, m a non è de t to che 
debbano p reva le re . Anz i s i 
cu ramen te non p r e v a r r a n n o 
se il par t i to social ista r iusc i 
rà, come deve r iusc i re a d a r e 
una prospet t iva ad u n a la rga 
par te del l 'opinione popolare. 

La commiss ione de l ia r i u -
nificazione — ha poi r i levato 
Nenn i — è in cr is i p r ima d i 
essersi r i un i ta . Essa e ra s ta ta 
cost i tu i ta co l l ' in tento d i r e a 
l izzare, a t t rave rso u n a f r a n 
ca e l ibera discussione, i l 
r a v v i c i n a m e n t o fra i d u e 
par t i t i nel l 'az ione, p remessa 
necessar ia al la riunificazione. 
Ma ta lun i hanno prefer i to i l 
s is tema del le condizioni u l 
t imat ive e pubbl iche, < q u e 
sto o n ien te ». E, n a t u r a l 
mente , gli u l t imi m a l u m o r i 
d i Saraga t hanno esaspera to 
la polemica, invece di a i u t a 
re a supe ra re le dif f icoltà. 

Ma — secondo Nenn i — 
non sarà a l t re t tan to facile 
me t te re in crisi il processo 
del la unif icazione socia l is ta 
alla ba.se. come fatto di po
polo, come fat to d i c lasse. I l 
successo del la uni f icazione 
appar t i ene o rma i ai cong res 
si dei d u e par t i t i . « Ing ius te » 
sono per Nenn i a lcune del le 
cr i t iche mosse al l 'uni f icazio
ne social ista al congresso 
comunista. L 'uni f icazione non 
si farà sul te r reno de l r i fo r 
mismo né su quel lo de! m a s 
s imal ismo, ma su! te r reno d ì 
u n social ismo ebe dec isa
mente pun ta su una so luz io
n e democrat ica dei p rob lem i 
i ta l iani . 


